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	ZONA BANDITA
Dopo la rissa
solidarietà
e polemiche

s.g.

VENEZIA. Non si placa l'eco suscitata dalla minirissa che lunedì scorso ha coinvolto il capogruppo di FI Giampaolo Gasperini ed alcuni partecipanti alla riunione sulle attività del Centro Sociale Zona Bandita.
Tutti condannano gli insulti e spintoni di cui è stato vittima Gasperini, ma diverse sono le posizioni sul problema della convivenza tra Zona Bandita ed i residenti di S.Marta. «Un episodio increscioso che rischia di coprire una complessa situazione, ovvero da una parte le giuste necessità di spazi di sfogo per tutti i giovani e dall'altra l'oggettiva protesta dei residenti di S.Marta.
Un tema», spiega Pino Musolino capogruppo ds, «di cui alcuni esponenti di Rifondazione hanno forse voluto appropriarsi, con le conseguenze che abbiamo visto». «Arrivare alle mani è sempre sbagliato», ribatte Sebastiano Bonzio consigliere di Rc, «ma il brutto clima l'ha creato chi va in giro a diffondere notizie false su Zona Bandita, ragazzi che hanno il merito di evidenziare con le occupazioni la mancanza di politiche e spazi per veneziani e per studenti». «Sulle occupazioni l'imbarazzo è interno al centrosinistra tra chi le sostiene a spada tratta e chi invece è più moderato», commenta Pietro Bortoluzzi di An, mentre il consigliere comunale Bonafè (che ha presentato un'interpellanza) ricorda che a S.Marta si raccolgono firme contro il centro sociale. 


